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6a SETTIMANA di PASQUA (dal 5 al 12 maggio 2013) 

 
ASCOLTO della PAROLA 

RIPENSARE LA FEDE 
 

(Gv 14,23-29) In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete 
udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 
Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
 
Un’antica leggenda racconta che san Giovanni evangelista, 
vecchio e ormai sul suo letto di morte, continuava a 
mormorare: “Figli miei, amatevi gli uni gli altri, amatevi gli 
uni gli altri...”. Questo testamento di Gesù, che egli ci ha 
trasmesso, era per lui molto importante. E, certamente, 
questo amore non era facile nemmeno in quei tempi. Non 
è mai così necessario parlare d’amore come là dove non ce 
n’è. È la stessa cosa che succede per la pace: non si è mai 
parlato tanto di pace come oggi, e intanto si continua a 
fare la guerra in moltissimi luoghi. Ma, proprio su questo 
punto, il Vangelo di Giovanni pone un’importante 
distinzione: c’è una pace di Gesù e un’altra pace, data dal 
mondo. San Giovanni attira la nostra attenzione sul fatto 
che noi non dobbiamo lasciarci accecare dalle parole, 
dobbiamo tenere conto soprattutto dello spirito nel quale 
esse sono dette. Dio ci ha mandato lo Spirito Santo per 
insegnarci la sua volontà. Il suo Spirito ci insegna anche a 
penetrare il senso delle parole. Possiamo allora rivolgerci a 
lui quando siamo disorientati, quando ci sentiamo deboli, 

quando non sappiamo 
più cosa fare. È un 
aiuto al quale 
possiamo ricorrere 
quando ci aspettano 
decisioni difficili da 
prendere. Egli ci aiuta! 

DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 

26. L’ALTARE 

Dopo la liturgia alla mensa della Parola, l’attenzione di tutta 
l’assemblea, anche visivamente, si rivolge alla seconda mensa 
eucaristica: l’altare. 

Tutto ciò che si svolge nella messa, da questo momento fino allo 
scioglimento dell’assemblea (riti conclusivi), ha come riferimento e 
centro di attenzione l’altare. “L’altare nell’assemblea liturgica non è 
semplicemente un oggetto, utile alla celebrazione, ma è il segno 
della presenza di Cristo, sacerdote e vittima, è la mensa del 
sacrificio e del convito pasquale che il Padre imbandisce per i 
figli nella casa comune, sorgente di carità e unità (ALC 17). 

L’altare rappresenta la meta del viaggio di ogni cristiano e della 
chiesa tutta: l’incontro con lo Sposo. Per questo, all’inizio e al termine 
di ogni celebrazione, chi presiede, a nome dell’intera assemblea, 
bacia l’altare per esprimere la gioia dell’incontro tra lo Sposo e la 
sposa. 

Alla base di ogni incontro liturgico c’è la convocazione da parte del 
Signore per stare a tavola con noi e spezzare per noi il pane. In 
quanto ospita la cena, l’altare è una mensa; in quanto il cibo è il dono 
che Gesù fa di se stesso quale offerta al Padre e all’umanità, l’altare 
è luogo del sacrifico. L’altare è, quindi, il punto simbolico più visibile 
dell’appuntamento di Dio con l’umanità. 

Oltre ad avere la funzione pratica di permettere di compiere 
agevolmente tutti i gesti liturgici ad esso inerenti, l’altare staccato 
dalla parete e rivolto verso il popolo (OGMR 299) racconta anche 
l’immagine della Chiesa uscita dal Concilio: una Chiesa che vuole 
guardare il mondo con tenerezza fraterna, una chiesa comunione. 

L’altare, idealmente circondato dal popolo (il Canone romano parla di 
circumstantium”, cioè coloro che stanno “intorno”), e aperto al mondo 
su tutti i lati, ne è il piccolo/grande segno. Fin dal secolo IV l’altare è 
di pietra perché in esso noi vediamo Cristo “la pietra che i costruttori 
hanno scartata ed è divenuta testata d’angolo” (Mt 21,42; 1Pt 2,4). 

Poiché l’altare è Cristo e Cristo è uno, in una chiesa l’altare è unico, e 
l’Eucarestia viene celebrata esclusivamente da questo luogo, mai 
dagli altari laterali, che devono addirittura rimanere spogli da tovaglie 
(OGMR 303).  

Così pure, visto il significato dell’altare, sarà berne avere l’attenzione 
di evitare di metterci sopra di tutto, riducendolo ad un tavolo da 
lavoro... 

 



LE ROGAZIONI 

Le Rogazioni traggono origine da antiche processioni pagane che 
si svolgevano nelle campagne per invocare un buon raccolto. 
Ovidio ne descrisse una, che si svolgeva a Roma il 25 aprile dalla 
via Flaminia fino a Ponte Milvio, ove in un boschetto dedicato al dio 
“Robigus” venivano sacrificati una cagna e una pecora. Alla fine del 
VI secolo, con il papato di san Gregorio Magno, la Chiesa 
cristianizzò definitivamente queste processioni. Papa Gregorio, nel 
suo “Sacramentario”, definì questo rito “Litania maggiore” (Litania 
quae maior appellatur) che corrisponde alle Rogazioni del 25 aprile. 
Esistono anche le Rogazioni dell’ascensione, cioè le cosiddette 
“Litanie Minori” che vengono celebrate durante i tre giorni 
precedenti l’Ascensione e che videro la luce in Francia, 
precisamente a Vienne, nel Delfinato. Concepite anch’esse come 
processioni penitenziali, vennero istituite dal vescovo Mamerto nel 
470, a seguito di un rovinoso terremoto e di congiunte diverse 
calamità naturali. Lungo il loro percorso, le comunità delle vicine 
borgate si aggregavano ad esse, accompagnandole con la 
preghiera e in spirito di pentimento. Queste processioni, molto care 
al popolo, erano seguite da un buon numero di fedeli, anche se, 
abbastanza spesso, il loro carattere fu più ispirato al folclore che 
alla pietà. Sappiamo poi che nel 511 il Sinodo di Orléans prescrisse 
questi tre giorni di processione in tutto l’impero franco. Da quel 
momento l’uso si diffuse dovunque. A Roma, tuttavia, esse furono 
introdotte soltanto all’inizio del IX secolo, sotto il pontificato di 
Leone III (795-818). Oggi queste cerimonie liturgiche non sono 
obbligatorie ed è lasciato alle singole zone cristiane di studiare 
l’opportunità e i modi della loro applicazione. 
Quindi le Rogazioni (dal latino “rogare”: domandare, richiedere, 
pregare) sono, nella liturgia cristiana, invocazioni fatte in 
processione per richiedere un buon raccolto dai campi e la 
protezione dalle calamità naturali e dalla guerra. 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
RINNOVO del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE: su 
questo foglio trovate i nomi dei candidati per il quinquennio 2013-
2018. Desidero ringraziarli uno per uno per essersi resi disponibili 
per un eventuale servizio in tale organismo di partecipazione; 
organismo che aiuta il parroco nel discernere (capire) le linee 
pastorali da portare avanti affinché le due comunità possano 
continuare a rimanere fedeli al mandato del Signore di annunciare il 
Regno di Dio e di sostenere la fede dei fedeli battezzati. Sabato 11 
e domenica 12 maggio procederemo alla votazione. 

ROGAZIONI: da martedì 7 a venerdì 10, con inizio alle ore 19.00, 
al suono delle campane e secondo gli itinerari riportati nel 
calendario liturgico di questa settimana. I punti di preghiera con le 
croci da benedire siano ben visibili dalla strada in modo da 
permettere al nuovo parroco di vederli e… di imparare! 

SANTE MESSE nel MESE di MAGGIO: invito a prendere 
visione dei luoghi e dell’orario (ore 20.00!). Attenzione perché 
ad Abbazia sarà l’unica santa Messa celebrata alla sera. Le 
intenzioni per i defunti saranno applicate in quella 
celebrazione. 

ASSEMBLEA GENERALE CATECHISTE: è programmata per 
venerdì 17 maggio, alle 20.45, ad Abbazia. Sarà presente don 
Marco Piovesan, dell’Ufficio Catechistico Diocesano e vicario 
parrocchiale nella collaborazione pastorale di Zero Branco. Ci 
aiuterà a comprendere i motivi e le scelte del progetto di 
rinnovamento catechistico in atto nella nostra diocesi. Invito le 
interessate a non mancare! 

CHIUSURA ANNO CATECHISTICO: invito bambini, ragazzi, 
genitori e catechiste a stringersi intorno al Signore per dire grazie 
dei passi di fede compiuti quest’anno. L’appuntamento è per 
domenica 19 maggio, alla santa Messa delle 9.30, per entrambe 
le parrocchie. 

PELLEGRINAGGIO a PIEDI al SANTO PADOVA: domenica 2 
giugno con partenza alle 4.00 del mattino dai Santuari di 
Camposampiero che devono essere raggiunti con mezzi propri. Il 
ristoro è al sacco (ognuno si porta il suo…). Per informazioni 
rivolgersi alla signora Antonella Baccega Maschio ( 
333.2474836). In caso di maltempo la camminata è posticipata a 
domenica 9 giugno.  

CAMPO ESTIVO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: nella 
settimana che va da sabato 6 a sabato 13 luglio (i giorni sono da 
definire precisamente). Si svolgerà a Baselga del Bondone (TN). 

CAMPO ESTIVO 3a MEDIA e SUPERIORI: nella settimana che 
va dal 3 al 10 agosto (i giorni definitivi sono ancora da precisare). 
Si sta definendo la destinazione e le modalità del campo, intanto 
prendete nota della settimana! 

DATE BATTESIMI: dopo il 5 maggio, saranno celebrati domenica 
30 giugno e domenica 1 settembre. Invito i genitori che non avessero 
ancora provveduto, di contattare il parroco per i primi accordi. 

GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie che ricordano nel 2012 
un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 
60 e oltre). Sono fissati per domenica 8 settembre, alla santa 
Messa delle 11.00 e per domenica 6 ottobre, alla santa Messa delle 
9.30. Se una coppia non potesse nella data prevista per la sua 
parrocchia, può iscriversi tranquillamente all’altra. Da metà maggio 
sarà possibile iscriversi nelle sacrestie, dopo le Sante Messe, 
indicando nome e cognome dei due sposi, indirizzo, numero 
telefonico e anniversario che si celebra. 

“8 PER MILLE” ALLA CHIESA CATTOLICA: apponendo la 
firma nell’apposita casella della dichiarazione dei redditi. 

TESSERE CIRCOLI NOI: chiedere ai volontari dei bar. 

ABBAZIA PISANI 

“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI: riportiamo il Codice 
Fiscale del Circolo “Oratorio Don Bosco” da trascrivere 
nell’apposita casella: 92151660286. Ringraziamo fin d’ora chi 
vorrà compiere questo gesto di sostegno. 

† Funerale di Ernesto Santinon: raccolti € 178,00 destinati 

alle opere parrocchiali. 

BORGHETTO 

TERZO ORDINE FRANCESCANO (T.O.F.): si incontra 
mercoledì 8, alle 15.00, nella cappella di San Giuseppe. 

“5 PER MILLE” PRO CIRCOLO NOI: riportiamo il Codice 
Fiscale del Circolo “San Domenico Savio” da trascrivere 
nell’apposita casella: 90012990280. Ringraziamo fin d’ora chi 
vorrà compiere questo gesto di sostegno. 

DALLA DIOCESI 

PELLEGRINAGGIO diocesano a LOURDES: dal 24 al 30 agosto 
(in treno) e dal 25 al 29 agosto (in aereo). Informazioni presso il 
parroco oppure all’Ufficio UNITALSI ( 0422.576879). 

PELLEGRINAGGI U.N.I.T.A.L.S.I.: LORETO (27-31 luglio), 
LOURDES-SANTIAGO-FATIMA (14-23 ottobre), TERRA SANTA 
(7-14 novembre). Informazioni presso l’Ufficio UNITALSI di 
Treviso ( 0422.576879). 



CELEBRAZIONI LITURGICHE 
[S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 

 DOMENICA 5 SESTA di PASQUA 

8.15 Abbazia + Segato Igino + Zuccolo Carlo, Stella, Antonio e Ampelio + Lorenzato Giuseppe e Maria + Menzato Antonietta 
e Amalia + Menzato Vittorio e Alice + Zanellato Adolfo e Sergio + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e 
Domenico 

9.30 Borghetto * per la comunità + Cecchin Giuseppe e Maria + Belia Secondo + Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gina e Gino + 
Bosa Gino e Agnese 

11.00 Abbazia BATTESIMO di MIA Zanchin di Carlo e Laura Colantonio, MARIA RACHELE Ballan di Dario e Laura Ceschin, 
PIERPAOLO Gelain di Massimo e Silvia Cazzaro, LUCA Marcon di Denis ed Elena Pontarolo, MYRHIAM ROSA 
MARIACHIARA Crosara di Rinaldo e Adriana Favarin 

* per la comunità + Menzato Dina e Giulio + Zanchin Silvio e Ida + Cervellin Ottavio, Antonietta e figli + Stocco Dino + 
Cazzaro Virginio e Caterina + Pierobon Attilio; Gelain Giuseppe e Maria + Milan Natale e Maria + Zanchin Lino e 
familiari + Zanchin Luigino e Thomas + Favarin Gelindo, Dorina, Chiara e Antonietta + Boratto Giacomo, Arduino, 
Rosa e Maria + Ballan Agostino, Attilio, Ginevra e Ida + Casonato Orlando + Pontarolo Claudio 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 6 san Domenico Savio, adolescente [M], patrono della Scuola dell’Infanzia di Abbazia e dell’Oratorio di Borghetto 

8.00 Borghetto + Chioggiato Elisa e Mario  

MARTEDÌ 7 feria di Pasqua 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Strada Militare, Pelosa, e Rettilineo 

20.00 Abbazia Santa Messa presso la famiglia De Franceschi Angelo in via Pelosa, 11 

+ Mavolo Luigi, Gemma e familiari 

MERCOLEDÌ 8 feria di Pasqua 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale, Vittorio Veneto e Ferrata 

20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madre della Santa Speranza in via Commerciale presso la famiglia Cazzaro Moro 
Elvira (via Commerciale, 70) 

+ Ballan Giampietro e Lorenzo 

GIOVEDÌ 9 feria di Pasqua 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Commerciale (famiglie Securo e Zanchin), Risaie e Ca’ Brusae 

20.00 Abbazia Santa Messa al capitello della Madonna del Salice in via Ca’ Brusae presso la famiglia Ruffato Giacomo e Giovanna 

* per una famiglia + Ruffato Fidenzio + Grego Domenica 

VENERDÌ 10 feria di Pasqua 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

19.00 Abbazia Rogazioni lungo le vie Mira, Restello e XXIX Aprile 

20.00 Abbazia Santa Messa presso la famiglia Menzato Elvira (via Restello, 3) 

* ad mentem offerentis 

SABATO 11 feria di Pasqua 

18.00 Borghetto + Lando Agnese e Francesco; Pinton Giuseppe e Virginia + Buggio Luigi ed Elena + Milan Natale e Maria + 
Pegorin Giovanni 

19.30 Abbazia + Stocco Giovanna e Graziella + Toniato Aldo e familiari + Cazzaro Enedina; Pettenon Monica e Zen Fernanda 
+ Longo Emma, Ferruccio e Morena + Cecchin Maria e familiari + Loriggiola Augusto, Assunta e Vittorino + 
Casonato Orlando, Gerardo, Maria e Dino 

 DOMENICA 12 ASCENSIONE del SIGNORE [S]  Giornata per le comunicazioni sociali 

8.15 Abbazia + Bergamin Gemma e defunti della Contrada + defunti della Classe 1936 + Baccega Antonio e Bonetto Lucia + 
Tonin Pierina e Luigi + Telatin Gino + Pettenuzzo Rina ed Ermenegildo 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + Pinton Livio + Stocco Anna + Zanella 
Albino e familiari + famiglia Bosa + Caeran Angelo e famiglia Ballan + Marcon Imelda + Reginato Antonella (30° giorno) 

11.00 Abbazia * per la comunità + famiglie Lupoli e Mazzon + Menzato Irma, Roberto e Teobaldo + Zanchin Rino, Giulio e 
Angela + Molena Sabrina e Mattara Gelindo + Zanchin Luigino e familiari + Tartaggia Iole e famiglie Serato e 
Ferronato + Magrin Giovanni (ann.) e Pasquale + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Mazzonetto Gino e Maria + Zanchin Mariano e Maria + Pattaro Beniamino, Noemi, Renzo e Arturo 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

GLI ORARI DELLE VARIE CELEBRAZIONI PER MOTIVI DI OPPORTUNITÀ PASTORALE POSSONO SUBIRE VARIAZIONI. 
L’ISCRIZIONE DELLE UFFICIATURE PUÒ ESSERE FATTA IN CANONICA OPPURE IN SACRESTIA, AL TERMINE DELLE SANTE MESSE. 

IL FOGLIETTO VIENE STAMPATO IL VENERDÌ MATTINO. NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO.   



CONSIGLIO 

PASTORALE PARROCCHIALE 
 

CANDIDATI 

VOTAZIONI 12 MAGGIO 2013 

 

 

ABBAZIA PISANI 
 

 

1. BACCEGA ANTONELLA (cgt. Maschio Tiziano) 

2. BALLAN EMILIO (cgt. Moro Daniela) 

3. BALLAN PAOLA (cgt. Cervellin Mauro) 

4. BIASIBETTI MARZIA 

5. CERVELLIN ANDREA 

6. FAVARIN MASSIMO 

7. GERON STEFANO (cgt. Lupoli Federica) 

8. LUPOLI FEDERICA (cgt. Geron Stefano) 

9. MATTARA MONICA (cgt. Ricciardo Davide) 

10. PERIN LOREDANA 

11. RUFFATO LUCA (cgt. Ilenia Tonietto) 

12. STOCCO GIUSEPPE (cgt. Giulietta Zaniolo) 

13. TONIETTO PAOLO (cgt. Stocco Caterina) 

14. TONIETTO PIETRO (cgt. Zandarin Anna Maria) 

15. ZANCHIN SARA 

16. ZORZO ORIANA (cgt. Moda Gianluca) 

 

Nominati d’ufficio dal parroco (quindi non votabili) 
 

 STOCCO LORETA 

vicepresidente pro tempore del Circolo NOI 
 

 BALLAN ALICE 

presidente pro tempore dell’Azione Cattolica 

 

 

BORGHETTO 
 

 

1. CHERUBIN IGINO (cgt. Bortolato Loreta) 

2. DENGO SONIA (cgt. Corletto Stefano) 

3. GHEGIN AMABILE (cgt. Zorzi Gino) 

4. MIOTTI IVAN (cgt. Toffano Ilenia) 

5. SALVALAGGIO PAOLO (cgt. Bortolato Silvia) 

6. SERATO GIUSEPPE detto PINO (cgt. De Grandis Anna) 

7. TONELLO PATRIZIA (cgt. Squizzato Sergio) 

8. VILNAI ORNELLA (cgt. Bernardello Bruno) 

9. ZANON EMANUELE (cgt. Favaro Samantha) 

 

Nominati d’ufficio dal parroco (quindi non votabili) 
 

 CAON FIORELLA 

vicepresidente pro tempore del Circolo NOI 
 

 PINTON ARIANNA 

presidente pro tempore dell’Azione Cattolica 

PREGHIERA del (e per il) 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 
Ti preghiamo, o Signore, 
di donare il tuo Spirito, 
perché cresca in noi 
la capacità di discernimento 
e la disponibilità al rinnovamento. 

Abbiamo bisogno di cristiani 
che sappiano assumersi delle responsabilità; 
che abbiano la forza di donarsi 
e la capacità di collaborare; 
che sappiano guardare avanti 
con occhio penetrante e vivace. 

Abbiamo bisogno di docilità al tuo Spirito 
per rinnovare e ringiovanire 
il volto delle nostre Comunità. 

Abbiamo bisogno di riscoprire 
la nostra missionarietà, 
di allargare i nostri schemi mentali. 

Abbiamo bisogno di fare di questo pezzo 
di terra, una comunità che cammina 
e crede alla missione di Cristo, 
che non chiude gli occhi sulle miserie umane, 
che semina speranza. 

Abbiamo bisogno di un Consiglio Pastorale 
vero, fatto da cristiani che stimano, 
rispettano ed amano 
la propria Comunità Parrocchiale, 
che lavorano uniti per il tuo regno: 
quel “Regno” che ci fa sentire figli ovunque, 
fratelli di tutti, 
in cammino con i più poveri ed i meno dotati. 

Vergine Santa, Madre di Dio, 
Madre della Chiesa, 
accompagnaci col tuo sguardo di tenerezza 
in questo nostro cammino di missione. 

Sant’Eufemia e san Giovanni Bosco, 
scelti per intercedere dal cielo 
a favore di queste comunità, 
sosteneteci nel nostro cammino. 

Amen. 
 
 



 


